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Le buone pratiche organizzative, per loro stessa definizione, non richiedono 
l’individuazione di mezzi specifici né nuove dotazioni strutturali, tecnologiche o 
logistiche. Al contrario, ottimizzano l’integrazione delle risorse già esistenti, 
anche attraverso l’attivazione di percorsi integrati e condivisi tra i diversi 
attori del sistema. 

La metodologia presentata … è stata definita tenendo conto 
del fatto che, nell’ambito organizzativo, il panorama 
scientifico non sempre si fonda su evidenze di alto livello. 
Nonostante ciò, è fondamentale garantire una metodologia 
che segua standard elevati, in grado di produrre BPCA-O 
basate sulle migliori evidenze disponibili. 
Essa prevede inoltre la combinazione tra evidenza scientifica, 
dati empirici e un processo formale di consenso, inteso come un 
accordo tra diverse figure professionali su questioni sanitarie 
complesse o controverse, con l’obiettivo di favorire scelte il più 
possibile coerenti e condivise nella pratica clinica. 

Le BPCA-O si configurano come documenti 
multidisciplinari e condivisi, orientati a una visione 
sistemica e completa del percorso assistenziale del paziente 
tenendo sempre presente l’appropriatezza, l’efficacia e la 
sicurezza degli interventi, prestando particolare attenzione 
all’adeguatezza del setting assistenziale e 
all’individuazione di possibili criteri minimi e alla 
promozione dell’umanizzazione delle cure. Ciò favorisce 
la resilienza organizzativa e la capacità del sistema di 
rispondere tempestivamente ai bisogni di cura e di assistenza 
di cittadini-pazienti, coerentemente con i principi e le finalità 
del Servizio Sanitario Nazionale. 
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In particolare, le BPCA-O:
• sono supportate da una metodologia rigorosa; 
• devono essere formulate indicando in modo chiaro l’obiettivo organizzativo da 

raggiungere, ad es. modalità e appropriatezza d’accesso, tempestività, continuità 
assistenziale; 

• sono sviluppate da gruppi multidisciplinari e multiprofessionali, rappresentativi 
delle società scientifiche e delle competenze tecniche necessarie per affrontare in 
modo integrato tematiche complesse; 

• affrontano tematiche di rilevante impatto organizzativo, con l'obiettivo di ridurre 
l’elevata variabilità tra i diversi contesti operativi; 

• si basano su un processo esplicito e trasparente che riduce al minimo distorsioni, 
pregiudizi possibili conflitti di interesse; 

• presentano opzioni di intervento alternative, favorendo il confronto tra soluzioni 
praticabili anche in relazione a vincoli organizzativi o risorse disponibili; 

• sono dinamiche e aggiornabili, attraverso processi di revisione ciclica basati 
sull’emergere di nuove evidenze scientifiche.

Dott. Stefano Bartoli
Direttore UOC Chirurgia Vascolare
Ospedale Sant’Eugenio Roma
stefano.bartoli@aslroma2.it



Metodologo 
Il metodologo ricopre un ruolo fondamentale nel garantire 
l'integrità scientifica del processo di sviluppo delle BPCA-O. 
Sono indicati di seguito i compiti assegnati al Metodologo: 
• assicurare che ogni fase del processo aderisca 

rigorosamente ai metodi scientifici prestabiliti; 
• definire la metodologia di ricerca della letteratura; 
• selezionare gli strumenti di analisi appropriati; 
• supervisionare l'interpretazione dei dati; 
• assistere il Coordinatore e il Panel di esperti 

nell'individuazione degli scope, nella formulazione degli 
Statement, dei relativi razionali e nella redazione del 
documento definitivo; 

• gestire il processo di votazione seguendo le modalità 
previste nel presente documento; 

• garantire che il processo decisionale sia libero da fenomeni 
di trascinamento; 

• provvedere alla formazione iniziale del Panel di esperti; 
• contribuire alla redazione dei documenti di protocollo e 

regolamento per lo sviluppo delle BPCA-O da parte del 
Coordinatore. 

Segreteria 
deve essere costituito un sistema di segreteria con 
il compito di: 
• gestire la raccolta e lo scambio del materiale e 

delle informazioni tra i diversi attori coinvolti. 
Questo può avvenire anche attraverso la 
condivisione del materiale via internet, in aree 
ad accesso riservato; 

• gestire la comunicazione interna e verso 
l'esterno; 

• fornire supporto al Coordinatore e al 
Metodologo nella preparazione e stesura della 
documentazione preliminare da presentare al 
GdS e del documento definitivo di consenso; 

• fornire il supporto logistico nelle varie fasi 
dell'organizzazione delle votazioni. 
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GESTIONE DEL CONFLITTO DI 
INTERESSE 

Per garantire l’integrità, la trasparenza e l’imparzialità nella 
produzione delle BPCA-O, tutti i soggetti coinvolti devono 
dichiarare eventuali interessi economici diretti e indiretti che 
possano influenzare il processo. La politica di gestione del conflitto 
di interesse (CdI), conforme ai principi del Guidelines International 
Network (GIN), si fonda sull’equilibrio tra l’impiego delle migliori 
competenze disponibili e la tutela dell’imparzialità. 
Il processo di identificazione, disclosure e gestione dei CdI prevede: 

• compilazione obbligatoria di un modulo prima dell’adesione al 
GdS; 

• dichiarazione e aggiornamento regolare degli interessi a ogni 
riunione; 

• valutazione individuale da parte del Coordinatore in base a 
natura, rilevanza e durata dell’interesse; 

• adozione di misure graduate, dalla semplice disclosure 
all’esclusione totale, in base al rischio di interferenza. 

Le informazioni relative ai CdI saranno rese pubbliche e accessibili, 
incluse nel documento finale della BPCA-O, per rafforzare la fiducia 
degli utilizzatori e assicurare piena trasparenza. 

Per i dettagli completi sul processo di identificazione, valutazione e 
gestione dei conflitti di interesse, si rimanda all’Appendice A. 

CODICE DI RISERVATEZZA
 

Chiunque abbia accesso a informazioni confidenziali sulle 
BPCA-O in via di sviluppo o abbia partecipato ai lavori e alle 
discussioni del GdS prima della consultazione pubblica, dovrà 
firmare un accordo di riservatezza al momento del 
conferimento dell’incarico. Se ai membri del Panel vengono 
richieste, da parte di terzi (come stakeholder, associazioni 
professionali o media), informazioni relative alle attività di 
sviluppo delle BPCA-O, è necessario che si consultino 
preventivamente con il Coordinatore. 
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REGOLAMENTO
per lo sviluppo della Buona Pratica Clinico-Assistenziale 

Organizzativa
“Gestione del paziente in chirurgia vascolare d’urgenza”

Art. 1 – Oggetto, ambito di applicazione e riferimenti metodologici
• Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione e il 

funzionamento del Gruppo di Sviluppo (GdS) incaricato di elaborare 
la Buona Pratica Clinico-Assistenziale Organizzativa (BPCA-O) 
“Gestione del paziente in chirurgia vascolare d’urgenza”.

• La BPCA-O riguarda l’intero percorso del paziente con patologia 
vascolare in urgenza/emergenza, comprendendo:

• fase pre-ospedaliera (118/AREU/centrali operative);
• accoglienza e triage in Pronto Soccorso;
• iter diagnostico-terapeutico in area critica (PS, Osservazione 

Breve Intensiva, Terapia Intensiva);
• gestione in sala operatoria e/o radiologia interventistica;
• ricovero e dimissione, inclusa l’eventuale riabilitazione e il 

follow-up.
• La BPCA-O è applicabile a tutte le strutture della rete tempo-

dipendente che gestiscono pazienti con emergenze/urgenze 
vascolari (rottura di aneurisma, ischemia acuta di arto, dissezione 
aortica complicata, traumi vascolari, ecc.), nel contesto di una rete 
HUB & SPOKE tra centri dotati di chirurgia vascolare e/o radiologia 
interventistica e ospedali spoke.

• Il processo di sviluppo si svolge in coerenza con gli Indirizzi 
metodologici per le Buone Pratiche Clinico-Assistenziali 
Organizzative ISS e relativi allegati, per quanto concerne 
metodologia, gestione dei conflitti di interesse, consenso e reporting.

Art. 2 – Composizione del Gruppo di Sviluppo e ruoli
2.1 Gruppo di Sviluppo (GdS)

1. Il GdS è costituito da:

o Coordinatore;

o Metodologo;

o almeno due Literature Search Specialist (LSS);

o Panel di esperti;

o almeno due Revisori esterni;

o eventuali Consulenti esterni;

o Segreteria tecnico-organizzativa.

2. La composizione del Panel assicura rappresentatività multidisciplinare, 
multiprofessionale e geografica, includendo, ove possibile:

o chirurghi vascolari (HUB e SPOKE);

o anestesisti-rianimatori;

o medici di Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza;

o radiologi e radiologi interventisti;

o medici internisti/angiologi;

o infermieri di area critica, infermieri di sala operatoria, tecnici di radiologia;

o professionisti coinvolti nella gestione del 118/centrali operative;

o farmacista ospedaliero/servizio farmaceutico;

o esperti di gestione del rischio clinico e direzioni sanitarie;

o rappresentanti di pazienti/caregiver e, ove appropriato, associazioni di pazienti.
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Vuoi 
sconfiggere
le ICA ??
ahahahaha

Vuoi redigere 
una BPCA-O
ahahahahhh
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GANTT … TEORICO
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